NOI CI SIAMO UNITI

Torinesi unitevi a noi !

Abbiamo dato vita a un creare un raggruppamento unitario, che ha chiamato a raccolta, invitando a serrare i ranghi, nell’estrema difficoltà e drammaticità del momento politico e anzi storico, tutti quei partiti, e movimenti, e raggruppamenti, e circoli territoriali, estranei ai due mostri del Pd e del Pdl coi loro annessi e connessi che ne sono responsabili. 

E’ il nostro un cartello di coordinamento elettorale, che di volta in volta, zona per zona, sostiene i candidati opportunamente individuati dal basso, a servizio del popolo e non dei due partiti – mostro che hanno occupato tutto quello che c’era da occupare, per i propri interessi, affinando un sofisticato sistema di occupazione di ogni incarico pubblico, con relativi interessi e privilegi di  “casta”.

Su tutto questo di importante ci siamo ritrovati, al di là di ormai vuote etichette che non significano più nulla, ognuno con le proprie identità orgogliosamente rivendicate e le proprie storie personali e politiche qui riversate: e per creare un  ventaglio di occasioni di democrazia partecipativa, e di risposte concrete alla drammatica crisi economica e sociale che stiamo attraversando.

In particolare vogliamo:

· tutelare i risparmi dei lavoratori, sistematicamente ingannati dalle società quotate in borsa e truffati dalle banche, finanziarie e grandi società

     -   difendere i proprietari strangolati dai mutui bancari e prevedere per l’acquisto della prima abitazione mutui sociali garantiti dagli enti locali con i soldi che attualmente essi pagano quali interessi a fondo perduto all’alta finanza
· contrastare il dilagante indebitamento delle famiglie attraverso il credito al consumo 

· rivendicare dei meccanismi di drenaggio fiscale e adeguamento al costo della vita per i dipendenti a reddito fisso, colpiti dai perversi meccanismi innescati dall’avvento dell’euro e dalle speculazioni finanziarie 
· rappresentare coloro i quali sono colpiti dai provvedimenti amministrativi e civili da parte delle società di riscossione con metodi di usura e di oppressione. 

· aprire spacci popolari a prezzo di costo dei beni di prima necessità;

· favorire i prodotti nazionali anche attraverso l’accorciamento della filiera tra produttore agricolo e consumatore
     -   nazionalizzazione dell’energia elettrica e della gestione del ciclo delle acque. 
     -  recuperare e riqualificare asili nido, asili e doposcuola per ragazzi di tutti gli spazi e gli edifici dismessi o inutilizzati; 
     - riorganizzare la raccolta rifiuti che ne sottragga la gestione alle società appositamente create dal potere politico per i propri interessi e la affidi direttamente ai  cittadini, in cambio dell’abbattimento dei relativi costi, con  riciclaggio totale.
